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                                         Matrimonio.                                                                                                        Matrimonio.


MATRIMONIO.

“Dio, che ha creato l’uomo per amore, lo ha anche chiamato all’amore” (C.C.C. 1604).

“Il sacramento del Matrimonio è segno dell’unione di Cristo e della Chiesa. Esso dona agli sposi la grazia di amarsi con l’amore con cui Cristo ha amato la sua Chiesa; la grazia del sacramento perfeziona così l’amore umano dei coniugi, consolida la loro unità indissolubile e li santifica nel cammino della vita eterna” (C.C.C. 1661).

“Il matrimonio si fonda sul consenso dei contraenti, cioè sulla volontà di donarsi mutuamente e definitivamente, allo scopo di vivere una alleanza di amore fedele e fecondo” (C.C.C. 1662).

“I due promettono di essere reciprocamente fedeli per tutta la vita, di amarsi e onorarsi, di accogliere con responsabilità i figli che Dio donerà loro e di educarli nella fede cristiana” (CdA 735).

“L’unità, l’indissolubilità e l’apertura alla fecondità sono essenziali al matrimonio. La poligamia è incompatibile con l’unità del matrimonio; il divorzio separa ciò che Dio ha unito; il rifiuto della fecondità priva la vita coniugale del suo preziosissimo dono: il figlio” (C.C.C. 1664).

 “Dal rito sacramentale deriva il vincolo coniugale permanente, che è dono e legge nello stesso tempo, alleanza stabile e fonte sempre nuova di grazia. Esige di essere vissuto consapevolmente come amore oblativo, fedele, indissolubile, totale.... i coniugi cercheranno di superare la logica dell’individualismo egoista e si dedicheranno ciascuno al bene dell’altro. Penseranno prima a dare che a pretendere...... La fedeltà può diventare crocifissione; può esigere grande generosità di servizio e di perdono; ma il cristiano sa di non essere mai solo a portare la croce. Il sacramento non dispensa dalla fatica, ma la rende sensata e possibile. Perché esso sia fruttuoso, occorre un cammino spirituale di coppia: preghiera, ascolto della 

parola di Dio, partecipazione all’eucaristia, gesti di attenzione reciproca, dialogo assiduo” (CdA 736).  

“Il matrimonio cristiano è una specifica vocazione alla santità, all’interno della comune vocazione battesimale; è una modalità della sequela di Cristo” (CdA  735).

RITO.

Il sacerdote, dalla sede, fattoil segno di croce, e salutata l’assemblea, invita tutti a fare memoria del battesimo.

Celebrante:

Fratelli e sorelle, ci siamo riuniti con gioia nella casa del Signore nel giorno in cui N e N intendono formare la loro famiglia. In questa ora di particolare grazia siamo loro vicini con l'affetto, con l'amicizia e la preghiera fraterna. Ascoltiamo attentamente insieme con loro la
Parola che Dio oggi ci rivolge. In unione con la santa Chiesa supplichiamo Dio Padre, per Cristo Signore nostro, perché benedica questi suoi figli che stanno per celebrare il loro matrimonio, li accolga nel suo amore e li costituisca in unità.

Facciamo ora memoria del Battesimo, nel quale siamo rinati a vita nuova. Divenuti figli nel Figlio, riconosciamo con gratitudine il dono ricevuto, per rimanere fedeli all'amore a cui siamo stati chiamati.

Il sacerdote, sempre rivolto verso l’assemblea dice:

A ogni invocazione ripetiamo:

Noi ti lodiamo e ti rendiamo grazie.

Padre, nel Battesimo del tuo Figlio Gesù al fiume Giordano hai rivelato al mondo l'amore sponsale per il tuo popolo.

Noi ti lodiamo e ti rendiamo grazie.
Cristo Gesù, dal tuo costato aperto sulla Croce hai generato la Chiesa, tua diletta sposa.

Noi ti lodiamo e ti rendiamo grazie.
Spirito Santo, potenza del Padre e del Figlio, oggi fai risplendere in N. e N.  la veste nuziale della Chiesa.

Noi ti lodiamo e ti rendiamo grazie.
Il sacerdote continua:

Dio onnipotente, origine e fonte della vita, che ci hai rigenerati nell'acqua con la potenza del tuo Spirito, ravviva in tutti noi la grazia del Battesimo, e concedi a N. e N. un cuore libero e una fede ardente perché, purificati nell’intimo, accolgano il dono del matrimonio, nuova via della loro santificazione. 

Per Cristo nostro Signore. Amen.
Il sacerdote segna se stesso con l’acqua benedetta, poi asperge gli sposi e tutta l’assemblea.

Si tralascia l’Atto Penitenziale e, fuori del tempo di Avvento e di Quaresima, si canta il Gloria.

C.  Preghiamo

O Dio, che fin dagli inizi della creazione hai voluto l'unità fra l'uomo e la donna, congiungi con il vincolo di un solo amore questi tuoi figli, che oggi si uniscono in matrimonio, e fa' che siano testimoni di quella carità che hai loro donato. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.
La Liturgia della Parola si svolge nel modo consueto.

Terminata l’Omelia, tutti si alzano in piedi.

Interrogazioni prima del consenso.

Il Sacerdote si rivolge agli sposi:

Carissimi N. e N., siete venuti insieme nella casa del Padre, perché la vostra decisione di unirvi in matrimonio riceva il suo sigillo e la sua consacrazione, davanti al ministro della Chiesa e davanti alla comunità. Voi siete già consacrati mediante il Battesimo: ora Cristo vi benedice e vi rafforza, con il sacramento nuziale, perché vi amiate l'un l'altro con amore fedele e inesauribile e assumiate responsabilmente i doveri del matrimonio. Pertanto vi chiedo di esprimere davanti alla Chiesa le vostre intenzioni.

N. e N., siete venuti a celebrare il matrimonio senza alcuna costrizione, in piena libertà e consapevoli del significato della vostra decisione?

Gli sposi rispondono: Si.

Siete disposti, seguendo la via del matrimonio, ad amarvi e a onorarvi l'un l'altro per tutta la vita?

Gli sposi rispondono: Si.

Siete disposti ad accogliere con amore i figli che Dio vorrà donarvi e a educarli secondo la legge di Cristo e della sua Chiesa? 

Gli sposi rispondono: Si.   

Invece di rispondere alle domande del sacerdote, gli sposi possono dichiarare insieme: 

Compiuto il cammino del fidanzamento, illuminati dallo Spirito Santo e accompagnati dalla comunità cristiana, siamo venuti in piena libertà nella casa del Padre perché il nostro amore riceva il sigillo di consacrazione. Consapevoli della nostra decisione, siamo disposti, con la grazia di Dio, ad amarci e sostenerci l'un l'altro per tutti i giorni della vita.

Ci impegniamo ad accogliere con amore i figli che Dio vorrà donarci e a educarli secondo la Parola di Cristo e l'insegnamento della Chiesa.

Chiediamo a voi, fratelli e sorelle, di pregare con noi e per noi perché la nostra famiglia diffonda nel mondo luce, pace e gioia.

Manifestazione del consenso.

Il sacerdote invita gli sposi a rivolgersi l’uno verso l’altro e a esprimere il consenso.

Se dunque è vostra intenzione unirvi in matrimonio, datevi la mano destra ed esprimete davanti a Dio e alla sua Chiesa il vostro consenso.

Lo Sposo rivolto alla sposa:

Io N., accolgo te, N., come mia sposa.

Con la grazia di Cristo prometto di esserti fedele sempre, nella gioia e nel dolore, nella salute e nella malattia, e di amarti e onorarti tutti i giorni della mia vita.

La sposa rivolta allo sposo:

Io N., accolgo te, N. , come mio sposo.

Con la grazia di Cristo prometto di esserti fedele sempre, nella gioia e nel dolore, nella salute e nella malattia, e di amarti e onorarti tutti i giorni della mia vita.

Accoglienza del consenso.

Il sacerdote stende la mano sulle mani unite degli sposi, e dice:

Il Signore onnipotente e misericordioso confermi il consenso che avete manifestato davanti alla Chiesa e vi ricolmi della sua benedizione. L'uomo non osi separare ciò che Dio unisce. 

Amen.

Benedizione degli anelli.

Il sacerdote benedice gli anelli:

Signore, benedici + questi anelli nuziali: gli sposi che li porteranno custodiscano integra la loro fedeltà, rimangano nella tua volontà e nella tua pace e vivano sempre nel reciproco amore. Per Cristo nostro Signore.

Tutti.  Amen.
Lo sposo, mettendo l’anello al dito della sposa, dice:

N., ricevi questo anello, segno del mio amore e della mia fedeltà.

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

La sposa, mettendo l’anello al dito dello sposo, dice:

N., ricevi questo anello, segno del mio amore e della mia fedeltà.

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

A questo punto, in certi luoghi, avviene l’incoronazione degli sposi.

Preghiera dei fedeli.

Il sacerdote invita alla preghiera:

Fratelli e sorelle, consapevoli del singolare dono di grazia e carità, per mezzo del quale Dio ha voluto rendere perfetto e consacrare l'amore dei nostri fratelli N. e N., chiediamo al Signore che, sostenuti dall'esempio e dall'intercessione dei santi, essi custodiscano nella fedeltà il loro vincolo coniugale.

Perché N. e N., attraverso l'unione santa del matrimonio, possano godere della salute del corpo e della salvezza eterna, preghiamo.

Ascoltaci, Signore.

Perché il Signore benedica l'unione di questi sposi come santificò le nozze di Cana, preghiamo.

Ascoltaci, Signore.

Perché il Signore renda fecondo l'amore di N. e N., conceda loro pace e sostegno ed essi possano essere testimoni fedeli di vita cristiana, preghiamo.

Ascoltaci, Signore.

Perché il popolo cristiano cresca di giorno in giorno nella certezza della fede, e tutti coloro che sono oppressi dalle difficoltà della vita ricevano l'aiuto della grazia che viene dall'alto, preghiamo.

Ascoltaci, Signore.

Perché lo Spirito Santo rinnovi in tutti gli sposi qui presenti la grazia del sacramento, preghiamo.

Ascoltaci, Signore.

Il sacerdote può invitare i presenti a invocare i santi.

Ora, in comunione con la Chiesa del cielo, invochiamo l'intercessione dei santi.

Santa Maria, madre di Dio,                                              prega per noi

Santa Maria, madre della Chiesa, 

Santa Maria, regina della famiglia,

San Giuseppe, sposo di Maria,                

Santi angeli ci Dio.                    pregate per noi
Santi Gioacchino e Anna,                    

Santi Zaccaria ed Elisabetta,                 

San Giovanni Battista,              prega per noi
Santi Pietro e Paolo,                         pregate per noi
Santi apostoli ed evangelisti,                                        pregate per noi

Santi martiri di Cristo,                                                  pregate per noi      

Santi Aquila e Priscilla,                                                pregate per noi         

Santi Mario e Marta,                                                     pregate per noi     

Santa Monica,                              prega per noi
San Paolino,                                prega per noi
Santa Brigida,                               prega per noi
Santa Rita,                                  prega per noi
Santa Francesca Romana,             prega per noi
San Tommaso Moro,                    prega per noi
Santa Giovanna Beretta Molla,             prega per noi,
San N. (patrono dello sposo),           prega per noi
Santa N. (Patrona della sposa),          prega per noi
Santa N. (patrona della chiesa),          prega per noi
Santi e sante tutti di Dio,                             pregate per noi.


Il sacerdote conclude con la seguente orazione:
Effondi, Signore, su N. e N. lo Spirito del tuo amore, perché diventino un cuore solo e un'anima sola: nulla separi questi sposi che tu hai unito, e, ricolmati della tua benedizione, nulla li affligga. Per Cristo nostro Signore.
Amen.

Se la liturgia del giorno lo richiede si recita il Credo.

La Messa prosegue nel modo solito.

Terminato il Padre Nostro, il sacerdote rivolto verso la sposa e lo sposo, invoca su di loro la benedizione di Dio.

Fratelli e sorelle, invochiamo con fiducia il Signore, perché effonda la sua grazia e la sua benedizione su questi sposi che celebrano in Cristo il loro matrimonio: egli che li ha uniti nel patto santo per la comunione al corpo e al sangue di Cristo li confermi nel reciproco amore.

Tutti pregano per breve tempo in silenzio.

Poi il sacerdote, tenendo stese le mani sugli sposi, continua:

O Dio, con la tua onnipotenza hai creato dal nulla tutte le cose e nell'ordine primordiale dell'universo hai formato l'uomo e la donna a tua immagine, donandoli l'uno all'altro come sostegno inseparabile,

perché siano non più due, ma una sola carne; così hai insegnato che non è mai lecito separare ciò che tu hai costituito in unità.

O Dio, in un mistero così grande hai consacrato l'unione degli sposi e hai reso il patto coniugale sacramento di Cristo e della Chiesa.

O Dio, in te, la donna e l'uomo si uniscono, e la prima comunità umana, la famiglia, riceve in dono quella benedizione che nulla poté cancellare, né il peccato originale né le acque del diluvio.

Guarda ora con bontà questi tuoi figli che, uniti nel vincolo del matrimonio, chiedono l'aiuto della tua benedizione: effondi su di loro la grazia dello Spirito Santo perché, con la forza del tuo amore diffuso nei loro cuori, rimangano fedeli al patto coniugale.

In questa tua figlia N. dimori il dono dell'amore e della pace e sappia imitare le donne sante lodate dalla Scrittura.

N., suo sposo, viva con lei in piena comunione, la riconosca partecipe dello stesso dono di grazia, la onori come uguale nella dignità, la ami sempre con quell'amore con il quale Cristo ha amato la sua Chiesa.

Ti preghiamo. Signore, affinché questi tuoi figli rimangano uniti nella fede e nell’obbedienza ai tuoi comandamenti; fedeli a un solo amore, siano esemplari per integrità di vita; sostenuti dalla forza del Vangelo, diano a tutti buona testimonianza di Cristo.

Sia feconda la loro unione, diventino genitori saggi e forti e insieme possano vedere i figli dei loro figli.

E dopo una vita lunga e serena giungano alla beatitudine eterna del regno dei cieli. Per Cristo nostro Signore.

Amen.

Non si dice la preghiera: “Signore Gesù Cristo”.

Subito si dice: “La pace del Signore”.....

Gli sposi e i presenti si scambiano il segno di pace.

Gli sposi e i presenti possono ricevere la comunione sotto le due specie.

Riti di conclusione.

Il sacerdote benedice gli sposi e il popolo dicendo:

Dio, eterno Padre, vi conservi uniti nel reciproco amore; la pace di Cristo abiti in voi e rimanga sempre nella vostra casa.

Amen.

Abbiate benedizione nei figli, contorto dagli amici, vera pace con tutti.

Amen.

Siate nel mondo testimoni dell'amore di Dio perché i poveri e i sofferenti. che avranno sperimentato la vostra carità, vi accolgano grati un giorno nella casa del Padre.

Amen.

E su voi tutti, che avete partecipato a questa liturgia nuziale, scenda la benedizione di Dio onnipotente. Padre e Figlio e Spirito Santo.

Amen.

Nella Chiesa e nel mondo siate testimoni del dono della vita e dell’amore che avete celebrato. Andate in pace.

Rendiamo grazie a Dio.

Si dà lettura degli articoli del Codice Civile concernenti i diritti e i doveri dei coniugi.

Carissimi N. e N., avete celebrato il sacramento del matrimonio manifestando il vostro consenso dinanzi a me e ai testimoni. Oltre la grazia divina e gli effetti stabiliti dai sacri Canoni, il vostro matrimonio produce anche gli effetti civili secondo le leggi dello Stato. Vi do quindi lettura degli articoli del Codice civile riguardanti i diritti e i doveri dei coniugi che voi siete tenuti a rispettare e osservare:

Art. 143. Con il matrimonio il marito e la moglie acquistano gli stessi diritti e assumono i medesimi doveri. Dal matrimonio deriva l'obbligo reciproco alla fedeltà, all'assistenza morale e materiale, alla collaborazione nell'interesse della famiglia e alla coabitazione.
Entrambi i coniugi sono tenuti, ciascuno in relazione alle proprie sostanze e alla propria capacità di lavoro professionale o casalingo, a contribuire ai bisogni della famiglia

Art. 144.  I coniugi concordano tra loro l'indirizzo della vita familiare, e fissano la residenza della famiglia secondo le esigenze di entrambi e quelle preminenti della famiglia stessa. A ciascuno dei coniugi spetta il potere di attuare l'indirizzo concordato.

Art. 147.  Il matrimonio impone ad ambedue i coniugi l'obbligo di mantenere, istruire ed educare la prole tenendo conto delle capacità, dell'inclinazione naturale e delle aspirazioni dei figli.

Si dà, ora, lettura dell’atto di matrimonio.
Gli sposi, i testimoni e il sacerdote lo sottoscrivono: le firme possono essere apposte sia davanti al popolo, sia in sacrestia. Mai sull’altare.

